
POLITICA INTERNA 

Il presidente della Repubblica a La Spezia Le polemiche sul Csm? «Io mi sveglio presto 
festeggia gli «incursori della Marina» . . e non sento né i galli né i capponi » 
«Se pensassi di creareconfusione «Nella Gladio c'eranovolontari per resistere 
nonesitereiunistantearimettereilmandato» ai governi instaurati dagli occupanti» 

«Se fossi di disturbo me ne andrei» 
Cossiga sfida il governo: «Voglio il vostro sostegno... » 
«Non esiterei un istante a rimettere il mio mandato 
se credessi di essere motivo di confusione». Dice co
si Cossiga parlando ai militari del corpo speciale de
gli Incursori della Marina. Minaccia eli dimissioni? 
Non sembra. Anzi, si rivolge al governo e, pensando 
al prossimo messaggio sulle riforme, chiede un so
stegno esplicito. Poi, l'esaltazione di Gladio e una 
battuta pesante contro i «galli e i capponi»... 

PIIRUIIOIQHIOQINI 

•iVARICNANO (La Spezia). 
Gii sull'aereo che lo portava 
da Roma verso ti Golfo della 
Spezia, il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga 
ave/a dedicato un primo, sar
castico commento alle critiche 
di Gallo e Galloni e allo scon
tro istituzionale: «lo mi alzo co
si presto e sono al lavoro cosi 
presto che quando mi sveglia
no i galli o i capponi non li 
sento perche sono intento a la
vorai». È sprezzante il capo 

dello Stato, a tal punto da far 
capire di essere pronto a soste
nere nuove tenzoni: «Orano 
nubi minacciose all'orizzonte, 
ma noi le abbiamo sfidile e 
vinte», dice ricordando la sua 
gita in mare l'altro giorno all'i
sola di Ponza. Eppure alla me
tafora subentra un commento 
accigliato quando la conversa
zione tocca il tasto del vie epre
sidente del Gim: «Di questo ca
so non si riparlerà sino a mar-
tedi o mercoledì». Più tardi, fra 

gli incursori della Marina mili
tare in festa per il cinquantena
rio della leggendaria impresa 
di Alessandria, Cossiga riserve
rà un'altra pesante stoccata a 
Giovanni Galloni: delinisce 
«espressione sciaguratamente 
eversiva» quella usata per ac
cusare il Presidente di essere 
«la guida di una rivoluzione 
contro la Costituzione». Parola 
di Cossiga. 

Alla Spezia il presidente arri
va accompagnato dal ministro 
Rognoni e dalle più alle autori
tà militari: inaugura il nuovo 
sacrario ai caduti al cimitero 
del Boschetti e poi attraversa 
un golfo inondato di sole per 
consegnare la bandiera di 
combattimento al gruppo Su
bacquei incursori «Teseo Te-
sei»: è il corpo speciale per ec
cellenza. Un corpo di eroi e di 
medaglie d'oro, ma nelle cui fi
la sono cresciuti anche repub
blichini come Jumo Valerio 
Borghese fondatore della Deci

ma Mas. Tra il pubblico in tre
pida attesa non mancano i 
personaggi ambiguamente il
lustri, come Gino Birindclli e 
Amedeo D'Aosta. Né manca
no, come apprenderemo più 
tardi, numerosi «gladiatori». Un 
pubblico perlomeno singola
re, una situazione non del tutto 
semplice che spinge Cossiga a 
controbilanciare la celebrazio
ne delle gesta degli assaltatori 
con la «ertezza» della fedeltà 
delle Forze armate alle istitu
zioni democratiche e soprat
tutto con l'esaltazione della 
Resistenza e dei combattenti 
partigiani. «La Guerra di libera
zione - dice il presidente - de
ve restare un punto fermo nel
la storia della repubblica. Vo
gliamo dimenticare lo scontro 
tra fratelli, ma ricordare l'atto 
di liberazione dal nazifasci
smo e di fondazione della re
pubblica democratica». Anzi, il 
presidente fa di più: ricorda 
Garibaldi (che trascorse un 

breve periodo di prigionia pro
prio al Varignano) come sim
bolo di una «componente es
senziale», e con lui i ribelli che 
in tutto il mondo hanno realiz
zato le grandi rivoluzioni per 
concludere che «le forze arma
te sono componente ed 
espressione della società, for
zieri dei grandi valori di libertà, 
indipendenza, unità e integrità 
nazionale». Conquista il pub
blico, questo presidente che 
sfoggia sul bavero lo stemma 
di Comsubin e rivela come gli 
incursori fossero pronti «a ri
solvere con la forza» almeno 
due dirottamenti, fra cui 11 se
questro dell'Achille Lauro, 
nonché a intervenire «se aves
simo avuto fortuna» per la libe
razione di Aldo Moro. Ma 
strappa gli applausi più scro
scianti quando insiste sulla le
gittimità della Gladio, rivelan
do indirettamente circostanze 
inedite. Il presidente parla in
fatti di «reti speciali», lasciando 

intendere che l'organizzazione 
segreta era articolata su più li
velli, intemi e intemazionali. E 
parla perchè «sono venute me
no le ragioni della riservatez
za». Lo spunto è ollerto dal sa
luto al picchetto dello «Special 
air service». le teste di cuoio 
britanniche presenti alla ceri
monia. Questi soldati, insieme 
agli Incursori, al battaglione 
Col Moschln e ad altre forma
zioni - afferma Cossiga - «era
no precettati per intervenire in
sieme a molti volontari civili, 
anche ex partigiani, nelle reti 
speciali che avrebbero dovuto 
contrastare una invasione stra
niera e anche un eventuale go
verno illegittimo» Insediato 
con la forza nei territori occu
pati. «E fra quei volontari pron
ti» a servire la patria - grida 
Cossiga rivolgendosi al pubbli
co di reduci ed ex assaltatori -
c'erano anche molti di voi». In 
un'ora di comizio il presidente 
toma sui valori di libertà, indi-

™ Chiuso il congresso: Bertoni lascia, si lavora per la successione 

I giudici uniti Sfidano il Quirinale 
«D Csm è un bene di tutti, non si tocca» 
Difendono il Csm e ribadiscono il loro dissenso alle 
proposte di riforma per sottomettere il Pm al potere 
politico. Con un documento votato ieri all'unanimi
tà i giudici mettono da parte le divisioni inteme e ri
spondono alla sfida di Claudio Martelli. Esce di sce
na il presidente dell'Associazione magistrati, Raffae
le Bertoni, che spera di essere eletto alla Corte Costi
tuzionale. Sara sostituito da Giacomo Caliendo? 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CARLA C H I L O 

••VASTO (Chieti). La pri
ma firma sotto al documento 
unitario che chiude il con
gresso, straordinario del giu
dici che si è svolto a Vasto a 
due-passi da Chieti é di Raf
faele Bertoni e sua è anche la 

'" voce che Jo legge.> Ma le due 
cartella e mezzo scritte nella 
rotte'dal capi delle diverse 
'correnti sono già il frutto di 

• un accordo del dopo-Berto-
. nt. «L'ingegnere», o «capo del 

bottegai», come Cossiga l'ha 
definito, lascerà presto l'In
carico. Tornerà alle letture in 

, latino e al suo lavoro In Cas-
' iiazione, con la speranza di 

riuscire ad occupare, in un 
, l'ululo prossimo, uno dei po

sti riservati alla magistratura 

in Corte Costituzionale. Cede 
altecriuche dei giovati come 

' Felice Urna, uno dei protago-
. nisti della rivolta de. giudici 
siciliani dopo l'omicidio di 
Rosario Uvatino, che l'altro 

• giorno ha dettoci»: «le battu
te salaci ma rassegnate or
mai non servono più». 

Si è chiuso con un a pplau-
so scrosciante, cosi come si 

, era aperto, il XXI congresso 
dei giudici italiani. Il primo 
giorno i magistrati hnn no tro
vato il loro eroe in Giovanni 
Galloni, l'ex ministro demo
cristiano e vicepresidente del 
Consiglio superiore della 
magistraturache ha sposato 
la causa dell'indipendenza 
dei giudie., ieri hanno dato il 

commiato al vecchio leader 
che si (a da parte. Finisce con 
lui la fase del dialogo, delle 
polemiche, delle battute ar
gute. Ad affrontare quella 
che si apre dopo questo con
gresso, dovranno andare uo
mini nuovi, che rappresenti
no anche i giovanissimi, 
quelli spediti con poca espe
rienza negli uffici più disa
strati. Giovani che contesta-. 

,no sia i politici che i loro capi 
sindacali e degli uffici. E an- ' 
che le donne, (sono circa 
duemila e ad ogni concorso 
aumenta la loro presenza) 
che dopo avere costituito 
una loro associazione sono 
arrivate a Vasto con un bel 
po'di proposte. 

Per il momento però circo
la soprattutto il nome di Gia
como Caliendo. una (accia 
vecchia nell'associazione. 
Una discussione, quella sui 
dirigenti, che sarà definita 
probabilmente al prossimo 
incontro dell'Associazione 
nazionale dei magistrati. Ieri 
intanto, ancora sotto shock 
per la minaccia di sciogli
mento del Csm, i giudici han
no lavorato soprattutto a 

mettere insieme un program
ma minimo ma che racco
gliesse I consensi di tutti. E al
la fine della mattina i capi 
delle varie correnti hanno 
scritto ad un documento che 
accontenta tutte le compo
nenti della categoria. La sini
stra di Magistratura democra
tica, che dopo tre anni di op
posizione tornerà probabil-

- meni»' al governo dell'asso
ciazione, i nuovi gruppi di 

*Propostfr88 e Movimento per 
la giustizia, che hanno offer
to la loro disponibilità e an
che i più contestatori, che 
proprio all'ultimo momento 
hanno ritirato un documento 
di sfiducia. Al primo posto 
nelle preoccupazioni dei giu
dici c'è naturalmente 11 Csm. 
Scrivono al penultimo para
grafo del loro documento: 
•La vita e l'attività del consi
glio sono beni fondamentali 
non solo per I magistrati ma 
per tutti i cittadini. Tutti i ma
gistrati italiani s'impegnano 
oggi a difendere attivamente 
questi beni». Giuseppe Cariti, 
di Magistratura indipendente 
specifica che se nel corso 
della settimana si avverasse 

davvero lo scioglimento che 
tutti temono dopo i pesantis
simi attacchi del presidente 
della Repubblica Cossiga, I 
giudici hanno già indetto 
un'assemblea generale a Ro
ma. Per il resto i congressisti 
accettano la sfida lanciata 
dal Guardasigilli e rispondo
no molti no e qualche si alle 
proposte del mondo politico. 
No alla limitazione dell'indi
pendenza del Pm, no alla di
screzionalità dell'azione pe
nale, no alla separazione 
delle carriere, no a forme di 
gerarchizzazione della magi
stratura, come quella propo
sta di recente da Giovanni 
Falcone. Ma anche qualche 
si, per fugare il fantasma del
la corporazione, i giudici 
mettono nero su bianco un 
vero e proprio progetto alter
nativo. «E' vero - scrivono -
che oggi la giustizia non ri
sponde ai bisogni e alle 
aspettative dei cittadini», e 
anche se non solo loro I re
sponsabili dello sfascio lan
ciano le loro riforme per la 
giustizia: da quelle per rive
dere l'ordinamento e la car
riera alle proposte più am
pie: invece di decidere a pò-

Concluso il congresso: a maggioranza con Cossutta e Garavini 

Dp si scioglie e passa con Rifondazione 
«Lo tacciamo con malinconico entusiasmo» 
Erano le sei del pomerìggio quando le note; dell'In
temazionale hanno chiuso il congresso di addio di 
Dp. I delegati a larghissima maggioranza hanno vo
tato la confluenza nel partito di Cossutta e Garavini. 
Eletti i 21 che dovranno gestire la fase di passaggio. 
La maggioranza ai movimentisti di Russo Spena. È 

. toccato a lui il discorso finale. Gli ex Dp si assumo
no il ruolo di ala sinistra in Rifondazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAPPABLE CAPITANI 

• • RICCIONE. «Se Democra
zia proletaria muore, ebbene, 
viva Democrazia proletaria». 
Con questo paradosso Gio
vanna Russo Spena ha dato 
l'addio a Dp. La parola fine è 
stata scritta ieri pomeriggio 
dai delegati che a larghissima 
maggioranza hanno deciso lo 
scioglimento del partito e la 
confluenza in Rifondazione 
comunista. Ammainate le 
bandiere adesso comincia la 
marcia nelle file del movi
mento di Cossutta e Garavini. 

- Il trapasso è avvenuto in un . 
: clima di rassegnazione, dì 
! «malleonico entusiasmo» co

me ha cercato di spiegare 
Russo Spena. Ma la verità è 
che, nel disadorno teatro del 
turismo di Riccione dove Dp è 
arrivala al capolinea, si è vista 
più malinconia che entusia
smo. Alternative non ce n'era-
mo. Certo non sono mancate 

te impennate d'orgoglio e di 
presunzione. «Non è una resa, 
non è una liquidazione, né 
una bancarotta, m« una scelta 
razionale. Anzi, i fatti ci dico
no che abbiamo pio ragioni di 
prima», ha rilanciato Russo 
Spena. Insomma un percorso 
quasi da vincitori, t dumopro-
letari si sentono disi rifondato
li antelitteram, dei profeti («la 
Nuova Sinistra è sarto il primo 
tentativo di Rifondanone co
munista») . Perciò, dicono, la 
confluenza non comporti 
•nessun strappo». Eppure non 
è cost semplice. I dubbi, le dif
fidenze, le incertezze sono 
tante. Russo Spena lo sa bene 
e si spiega cosi il 'iuo rispetto 
verso i •pensosi» e l'invito a 
•non formalizzare atti di divi
sione». Di Rifondazione tesse 
l'elogio («occasione storica, 
straordinaria speranza»), in 
essa vede un «punto di riferi
mento» per mitKere nuove 

Giovanni Russo Spena 

adesioni nel Pds, soprattutto 
in quella parte di ex mozione 
2 che viene delinita «inquieta 
e disperata». Si spera che i co
munisti, «comunque colloca
ti», si ritroveranno presto a di
scutere e lavorare insieme. Ma 
ciò, avverte Russo Spena, non 
potrà essere Irutto di «tattici
smi o arretramenti» da parte di 

Rifondazione a cui viene rim
proverato di avere ancora una 
progettualità «troppo sbiadi
ta». 

Come staranno nel proces
so di Rifondazione i demopro
letari? «Senza frazionismi, sen
za assemblaggio di etichette, 
ma in un processo plurale», 
assicurano. In ogni caso si ri
serveranno il ruolo degli iper
critici da sinistra per evitare 
che «nasca una forza politica -
ha messo In guardia Russo 
Spena • che si autoproclama 
molto comunista , ma che 
pensa soprattutto alle tessere 
ed ai voti». Le ultime parole di 
Russo Spena sono state un 
omaggio alla bandiera, una 
concessione ai dubbiosi e nel
lo stesso tempo un tentativo di 
correggere la relazione inizia
le di Vinci tutta improntata a 
rassicurare Rifondazione che i 
demoproletari, una volta con
fluiti, non pianteranno grane. 
•Non svenderemo nulla - ha 
promesso- porteremo per in
tero il nostro patrimonio idea
le e politico in una sfida più 
ampia e complessa. Siamo 
stati, siamo e continueremo 
ad essere demoproletari che è 
un modo d'essere, il contrano 
di una corrente». 

Ed é stato anche grazie al 
lavoro di ricucitura di Russo 
Spena che il voto sul docu
mento politico che sancisce 
lo scioglimento e la conlluen-

pendenza, eguaglianza, regi
me del diritto, senso del dove
re e della responsabilità che 
dovranno caratterizzare «la pri
mavera delle rinnovate istitu
zioni democratiche e repubbli
cane». «Sono intenzionato ade-
scrcitare il mio mandato sino 
all'ultimo istante - dichiara -
ma se credessi anche solo per 
un momento di costituire moti
vo di disturbo e di confusione, 
non esiterei a rimettere il man
dato che mi é stato conferito». 
Ma non pare nemmeno lonta
namente una minaccia di di
missioni. Anzi, più avanti, pen
sando evidentemente al pros
simo messaggio sulle riforme 
su cui tanto si discute, manda 
una sorta di avvertimento al 
governo. «Voglio cercare di co
gliere per quanto mi compete 
la voce della gente comune. 
Lo farò e lo potrò fare soltanto 
se le forze civili e politiche di 
questo governo me lo consen
tiranno*. Andreotti é avvisato. 

Raffaele Bertone, presidente dell'Associazione nazionale magistrati 

steriori quali denuncie cesti
nare e quali proseguire, co
me propone Martelli, i giudi
ci chiedono che il potere 
politico smetta di minacciare 
il carcere per ogni infrazione. 
Secondo Claudio Castelli che 
ha presentato una relazione 
proprio su questo tema, eli
minando drasticamente le 
sanzioni penali (da sostituire 
con quelle amministrative 
più efficaci) si potrebbe di
mezzare il numero delle pra

tiche che ammuffiscono ne
gli uffici. «Si tratta - spiega Li
vio Pepino, segretario di Ma
gistratura democratica - di fa
re scelte drastiche, come de
penalizzare l'uso delle 
droghe leggere, multare gli 
evasori fiscali invece di mi-
naccare il carcere. Se non si 
esce dalla «cultura della mi
naccia penale» non si trove
ranno mai giudici a sufficien
za per indagare sulle cose se
rie». 

za in Rifondazione ha tatto re
gistrare una larghissima ade
sione (198 a favore, 4 contrari 
e 15 astenuti). Tra gli astenuti 
alcuni delegati dell'area cri
stiano pacifista che avevano 
presentato un emendamento 
(respinto con 128 no, 65 si, 36 
astenuti) che rivendicava una 
maggiore visibilità di Dp nel 
processo di Rifondazione. 
Sulle modalità di ingresso in 
Rifondazione c'è stato anche 
un emendamento dei trozkistl 
che è stato respinto con 154 
no. 69 si e 30 astenuti. Ciò non 
ha impedito a quest'area di 
votare a favore della confluen
za. Alla fine si é anche votato 
sugli organigrammi, o meglio 
sui 21 ex demoproletari che 
governeranno da oggi fino a 
novembre, quando si costitui
rà il partito comunista di Cos
sutta e Garavini, la lase di pas
saggio. In questo parlamenti
no transitono la maggioranza 
è andata all'area movimenti
sta di Russo Spena, mentre la 
componente operaista di Vin
ci ha avuto 7 seggi; ai trozklsti 
ne sono toccati tre. Non sono 
invece stati eletti i tre che do
vranno entrare a fare parte 
dello stato maggiore di Rifon
dazione a fianco di Cossutta e 
Garavini. Verranno eletti nei 
prossimi giorni in una riunio
ne dei 21. Sicuri sono i nomi 
di Russo Spena e di Vinci. In
certo il terzo. 

COMUNE DI SERINO 
PROVINCIA 01 AVELLINO 

A wlso al sensi dell'art 20 legge 19/3/1990, n. 
SS. Lavori di costruzione villa comunale 

le II lotto. 
Importo a base d'asta L. 1.093.797.482 

Gara esperita il 19/4/1991 con la procedura di 
cui all'arti 1 let. d) della legge n. 14/73. 

IMPRESE INVITATE 
1) Lama costruzioni; 2) Natale Vincenzo; 3) Cobiem; 4) 
lula Giovanni; S) Consorzio Emiliano Romagnolo; 6) 
Giannattanasio Domenico; 7) Leopoldo Catino; 8) In
castro Antonio; 9) Iorio Pino; 10) Russo Michele; 11) 
Stanislao Caterino; 12) Mongiello costruzioni; 13) 
Russo Francesco & C.; 14) Nicchio Luigi; 15) Soc. 
S.D.M.; 16) lovine Michele; 17) Scarano Matteo: 18) Di 
Filippo Vincenzo: 19) Forte Vittorio: 20) Pingaro Vin
cenzo; 21) Silvio Russo; 22) landolo costruzioni srl; 23) 
Tedesco costruzioni srl; 24) S.I.C.O.R. ari; 25) Lazzerl-
ni Alessandro; 26) Di Pietro Leonardo; 27) Iorio Anto
nio; 28) D'Angelo costruzioni; 29) Ass. imprese Porfi
do Francesco; 30) Tortello Aniello; 31) Gaeta costru
zioni srl; 32) Salute Vincenzo: 33) Ondino Aldo; 34) 
Coppola Vittorio; 35) Ass. temp. imprese Amoroso 
Giacomo; 36) Scozzatava Domenico; 37) Ferrara Er
nesto; 38) Francesco Carbonara costruzioni; 39) De 
Rosa Antonio; 40) ICA srl; 41) Gionne costruzioni; 42) 
Cipolletta Giuseppe: 43) Bonaluto Aldo; 44) Ass. im
prese De Gennaro Giuseppe; 45) Marano Giovanni; 
46) Sas di Frazza Walter & C ; 47) Luciano Salvatore; 
48) Fortunato Penna srl; 49) De Angelis Menotti; 50) 
Ass. imprese Miglia & C. srl; 51) Tedeschi Antonio; 52) 
Pasquale Abate; 53) Acesa; 54) Iced; 55) Edil Sole; 56) 
Belisario spa. 

IMPRESE PARTECIPANTI 
Quelle di cui ai precedenti punti: 6), 7). 8), 9), 11), 12), 
13), 14). 16), 17). 21), 23), 24), 25), 26), 28), 29), 30). 32), 
33). 35), 37.38), 39),40), 48), 51), 53), 54). 

IMPRESA AGGIUDICATARIA 
Tonello Aniello da S. Stefano del Sole con ribasso of
ferto del 20,73%. Prezzo netto L. 867.056.263. 

IL SEGRETARIO CAPO 
dr. Domenico De Cristofaro 

Sottoscrizione Pds 
Da domani il via alla campagna 
«per una politica pulita» 
Obiettivo: venti miliardi 

IL SINDACO 
slg. Federico Rocco 

• • ROMA Da doman i lo tro
verete su tutti i giornali. Un an
nuncio pubblicitario con uno 
slogan dal sapore vagamente 
ecologico: «Per la politica pu
lita». E accanto il simbolo del 
Pds. Il riferimento alla campa
gna referendaria è evidente, 
come ben visibile è il richia
mo ad una idea di riforma del
la politica sotto il segr.o della 
pulizia e della trasparenza 
che é tra i punti di partenza (e 
di tradizione) del Partito de
mocratico della sinistra. Ma 
non é un annuncio qualsiasi 
sotto questo slogan si presen
ta il lancio della prima cam
pagna di sottoscrizione del 
nuovo partito. Venti miliardi 
da raccogliere tra la gente. 
«Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cam
biamento, per comunicare le 
nostre idee e le nostre propo
ste... Siamo stati e vogl iamo ri
manere il partito della politica 
pulita, capace di combattere 
la corruzione, il clientelismo, 
il degrado della vita politica e 
civile», è scritto nell'appello 
che apre la campagna. 

Venti miliardi sono tanti vi
sto anche che si aggiungono 
ai soldi da raccogliere attra
verso l canali tradizionali del 
tesseramento e della rete del
le Feste dell'Unità. Una cifra 
enorme anche perché si spe
rimenterà anche in questa sot
toscrizione la capacità orga
nizzativa di un Pds che molti 
danno per un partito in diffi
coltà e che deve «registrare» 
strutture e strumenti. Insom
ma a Botteghe Oscure nessu
no fa affidamento su una spe
cie di routine della sottoscri
zione, che, a dire il vero, era in 
crisi ormai da anni anche nel 
vecchio Pei. 

E allora la campagna di 
raccolta é diventata l'occasio
ne per giocare su due tavoli: 
quello di un legame più stretto 
e innovativo tra soldi e politi
ca, tra autofinanziamento e 
iniziative per affermare nuovi 
diritti dei cittadini sul terreno 
della trasparenza e del funzio
namento dei partiti (è annun
ciata anche una iniziativa per 
cambiare radicalmente la leg
ge sul finanziamento pubbli
co) . Il secondo punto di inno
vazione é invece quello più 
strettamente organizzativo. E 
allora via i vecchi tagliandi di 
sottoscrizione per lasciare il 
posto a quattro carte di credi
to (mai termine fu più esatto) 
che verranno consegnate ai 
sottoscrittori. Colori vivaci, la 
sola chioma della Quercia a 
fare capolino, plastica rigida, 
ad imitazione della prima tes
sera del Pds le carte saranno 
contraddistinte per entità e 
per tipo di sottoscrizione. Una 
sola (contraddistinta dal co
lore dorato) avrà una cifra ob
bligatoria: un milione. Le altre 
sono invece volontarie e sono 
destinate agli iscritti del Pds 
(quella rosila), agli elettori e 
ai simpatizzanti (verde) e ai 
giovani under 25 (azzurra). 

Ma tra i vecchi tagliandi e le 
carte la differenza non é solo 

di materiali o di colori: le carte 
vogliono essere non soltanto 
la «ricevuta» di un avvenuta 
sottoscrizione ma anche veri e 
propn documenti che danno 
accesso ad alcuni servizi e as
sicurano una sene di agevola
zioni. AJcune di queste sono 
abbastanza scontate, altre 
molto meno. Qualche esem
pio? Condizioni di favore nelle 
librerie Rinascita e in quelle 
Feltrinelli, iscrizioni e servizi 
agevolati agli Istituti Gramsci e 
ai centri di ricerca del Pds (il 
Centro di riforma dello Stato, 
il Cespi: e il Cespi), per i gio
vani c'è anche una copia a 
settimana del\'Unità per tutta 
la durata dell'anno scolastico, 
mentre Cuore larà ai letton-
sottoscriltori proposte vantag
giosissime. Fin qui é un mec
canismo di sinergie più o me
no all'interno del Pds o del cir
cuito culturale della sinistra. 
Le altre agevolazioni, invece, 
sono il frutto di accordi tra il 
Pds e alcune aziende private: 
ci saranno tariffe speciali sul 
noleggio di auto alla Avis o 
Maggiore, viaggi scontati con 
una serie di agenzie (Unità 
Vacanze, Gastaldi Tours. 
Tous Service, Safariland. Co-
milours. Siana Viaggi. Cose-
puri) . offerte speciali sulle po
lizze Unipol, sulla carta Uni-
card Visa e sui computer della 
Olivetti Office. Insomma una 
«novità» c'è e rischia di susci
tare anche qualche polemica. 
A Botteghe Oscure lo sanno e 
propno per questo hanno de
ciso di indirizzare tutta la 
campagna di promozione 
della sottoscrizione (annunci 
sui quotidiani, coupons di ri
chiesta di informazioni) sui 
temi generali, sullo slogan 
della «politica pulita». Le age
volazioni arriveranno dopo, 
come una «gradita sorpresa» 
per chi vuole sottoscrivere. 

La sottoscrizione lancia an
che altre due iniziative del 
Pds: usciranno in autunno un 
Almanacco e una Antiagen-
da. I sottoscrittori della carta 
da un milione li avranno in 
omaggio, gli altri a prezzi 
scontati. Ma Almanacco e 
Agenda andranno anche in li
breria come iniziative edito
riali (di propaganda e di im
magine) autonome. Il primo 
- in corso di elaborazione -
sarà contemporanemente il 
tentativo di tracciare una sto
ria di cent'anni di movimento 
operaio italiano e 145 di que
sta nostra Repubblica (la sto
ria politica, ma anche quella 
della cultura, dei gusti, del co
stume, del pensiero) e di met
tere in evidenza alcuni ele
menti di identità del Pds. 
L'Antiagenda sarà disegnata 
da tre mostri sacri della satira 
di sinistra: Altan. Staino e Elie-
kappa. Una agenda fatta di 
anniversari da ricordare o ma-

Sri da dimenticare (dall'af-
idamento del Titanic alla 

morte di Marilyn Monroe. dal
la elezione di Berlinguer se
gretario del Pei al primo go
verno di centro sinistra) con 
commenti di giornalisti, scrit
tori, politici. Dftft 
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Avviso d'asta 
SI comunica et» in dati 2 boto 1991 afe ore 12.00 presso questo Comune «n i 
luogo a meco asta pubbtca la vendita del materiato legnoso oerivante dal taglio 
ddtos»zlorieDoectih»a-Poalo-in»godlSertnftri«w>aaiL«JO«.lB». 
Possono partecipare unicamente le ditte iscritte air Al» regionale. Per ulteriori 
Momazlort rivolo"^ afe s«»^«ia0elConww a Scrino. il SINDACO 

COMUNE DI AREZZO 

Il sindaco 
rende noto che sarà indetta a breve scadenza, una gara a lici
tazione privata per l'aggiudicazione del lavori di ampliamento 
della strada comunale di Ceclllano nel tratto compreso tra la 
Ss. Umbro-Casentineae-Romagnolii e la strada vicinale di S. 
Antonio -1 stralcio - da eseguirai nel termine di giorni 240 natu
rali, successivi e consecutivi a decorrere dalla data di conse
gna, e per l'Importo • baia d'aita di L. 1.013.93a.SS1. L'opera e 
finanziata per complessive L. 1.300 000.000 con mutuo In corso 
di contrattazione con II Contorno di credito per le opere pub
bliche (Credlop). Icorrispettivi saranno liquidati astati di avan
zamento ogni qualvolta l'Importo dei lavori raggiunga la som
ma di L. 100.000.000. L'aggiudicazione delle opere sopra tra
scritte avrà luogo con le modalità di cui all'art. 1, leti, a) della L. 
2/2/1973 n. 14. ed in conformità dell'art. 2/bls del D.L 2/3/1989 
n. 6S (convertito con modillcazlonl in L. 26/4/1989 n. 155). dan
dosi atto che saranno considerate anomale, e quindi escluse 
dalla gara, le offerte di ribasso superiori alla media delle offer
te ammesse, incrementate del 7,30%. Alla gara saranno am
messe offerte di Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della L. 8/9/1977 n. 584 e successive modifiche e integrazioni. 
Le imprese interessate, purché iscritte all'Albo nazionale del 
costruttori per la categoria 6 ed Importo sufficiente, oppure al
la Lista ufficiale dello Stato aderente alla Cee In maniera ido
nea all'assunzione dell'appalto, possono chiedere di essere 
invitate a tale gara, a mezzo di domanda in carta bollata, da to' 
pervenire entro e non oltre II 29 giugno 1991. Gli Inviti a pre
sentare le offerte verranno spediti emiro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. L'impresa aggiudicatane 
ha (acolta di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi sei mesi 
dalla data della gare di appalto, per cause Imputabili all'Ammi
nistrazione appaltante. Le richieste d'invito non vincolano 
l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO 

l'Unità 
Lunedi 
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